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DEFINIZIONI 


 L’analisi di genere dei bilanci pubblici è un insieme di processi e di 
metodologie che valuta l’impatto delle politiche economiche su uomini e 
donne, in un’ottica di genere. 


 Le politiche economiche non sono infatti neutrali e le scelte del governo 

locale o nazionale possono influire in modo diverso su uomini e donne, 

perché diverso è il loro ruolo e potere sociale. 

GLI OBIETTIVI: 
 EQUITA’ 

 EFFICIENZA 

 TRASPARENZA 

 MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA 

Giovanna Badalassi 



L’IMPORTANZA DEL LAVORO DI CURA PER 
L’ECONOMIA RETRIBUITA 

 a livello italiano il lavoro di cura e domestico è stato 
valutato nel 30% del PIL nazionale (Monti, P. 2007)[i] 

 una ipotetica parità nella partecipazione al mercato del 
lavoro di donne e uomini varrebbe un aumento di 21 punti 
percentuali di PIL (Banca d’Italia, 2008)[ii] 

 100 nuovi posti di lavoro femminile ne producono in realtà 
115, grazie al maggiore ricorso al lavoro di cura e 
domestico retribuito (Banca d’Italia, 2008)[iii] 

 

[i] Fonte: Monti P., “Disuguaglianza di tempo” Fondazione Rodolfo De Benedetti, pubblicato su “La voce” www.lavoce.info il 24.11.2007. 

[ii] Fonte: Bana d’Italia: “Il contributo del lavoro femminile alla crescita Economica” a cura di Roberta Zizza, Milano, Atti del convegno Uguaglianza e merito per la 
crescita economica e sociale”, Milano 5 giugno 2008 

[iii] Fonte: Banca d’Italia: “Il contributo del lavoro femminile alla crescita Economica” a cura di Roberta Zizza, Milano, Atti del convegno Uguaglianza e merito per 
la crescita economica e sociale”, Milano 5 giugno 2008 

Giovanna Badalassi 

http://www.lavoce.info/


I BILANCI DI GENERE IN ITALIA 

Giovanna Badalassi 

Province Comuni Regioni

1 Alessandria Aci Bonaccorsi Emilia romagna

2 Ancona Alessandria Friuli Venezia Gulia

3 Bologna Aosta Lazio

4 Bolzano Bari Liguria

5 Catanzaro Bologna Marche

6 Chieti Collegno Piemonte

7 Ferrara Corsico

8 Firenze Cuneo

9 Forlì Ferrara

10 Genova Firenze

11 Gorizia Fossano

12 Grosseto Genova

13 La Spezia Lodi Vecchio

14 Livorno Monfalcone

15 Macerata Novi Ligure

16 Massa Carrara Pesaro

17 Milano Pinerolo

18 Modena Rimini

19 Parma San Filippo del Mela

20 Perugia San giuliano Terme

21 Pesaro e Urbino Sestri Levante

22 Pescara Siena

23 Roma Torino

24 Savona Vercelli

25 Siena

26 Torino

27 Venezia



L’AZIONE DEGLI ENTI LOCALI SECONDO 
LA PROSPETTIVA DI GENERE: 

Giovanna Badalassi 



IL BILANCIO DI GENERE: 
IL METODO DI ANALISI 

Giovanna Badalassi 



ANALISI DEL CONTESTO:  
COMUNE DI GENOVA 

Giovanna Badalassi 

Fonte: Bilancio di Genere 
del Comune di Genova 
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AREA DI CONCILIAZIONE FAMIGLIA E LAVORO AREA DI ASSISTENZA E SUPPORTO AREA DI CURA ANZIANI 

M

F

Popolazione vedova per fascia età e sesso 

Giovanna Badalassi 

Nuclei familiari con un solo genitore 
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Fonte: Bilancio di Genere 
della Provincia di Firenze 



Accesso alla conoscenza e alla cultura 

Studenti ripetenti per indirizzo e sesso Sc. secondaria II grado - 

Provincia di Roma aass 2005-2006 (M: 7.929; F: 4.565; TOT: 12.494)

42,3%

71,8%

30,9%

33,5%

77,8%

56,7%

41,5%

52,6%

63,5%

57,7%

28,2%

69,1%

66,5%

22,2%

43,3%

58,5%

47,4%

36,5%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Licei classici

Licei scientifici

Licei linguistici

Istituti magistrali

Istituti tecnici

Istituti professionali

Liceiartistici

Istitutid'arte

TOTALE

M

F

Popolazione residente con LAUREA per sesso e  fascia di età - 

Provincia di Roma - (2001) ( M: 196.016, 51,7% ; F : 183.103, 48,2%; TOT: 379.119)
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Popolazione residente con LICENZA ELEMENTARE, NESSUN TITOLO E ANALFABETI

 per sesso e  fascia di età - 

Provincia di Roma - (2001) ( M: 256.659, 37,3% ; F : 430.240, 62,6%; TOT: 686.899)
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Fonte: Bilancio di Genere 
della Provincia di Roma 



Accesso alle risorse private (lavoro) 

Parasubordianti collaboratori iscritti INPS (2005) per fascia di età e sesso

Provincia di Roma - ( M: 78.608, 52,5% ; F : 71.193, 47,5%; TOT: 149.801)
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Fonte: Bilancio di Genere 
della Provincia di Roma 



Accesso alle risorse pubbliche  
(trasferimenti e servizi) 

Numero Pensioni/assegni sociali INPS 2006 per sesso 
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Mobilità territoriale 

Popolazione residente di 15 anni e più che si è recata il mercoledì 

precedente la data del censimento al luogo abituale di lavoro per sesso, 

mezzo utilizzato PROVINCIA DI ROMA
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IL DISAGIO MASCHILE 

Tasso di mortalità per suicidio 

Tasso di mortalità per incidenti con 
mezzi di trasporto 

Giovanna Badalassi 

Fonte: Bilancio di Genere 
della Provincia di Firenze 



LA 
RICLASSIFICAZIONE 

DI BILANCIO DEL 
COMUNE 

 2003  %  2003  % 

 AREE DIRETTAMENTE 

INERENTI AL GENERE 

 AREE INDIRETTAMENTE 

INERENTI AL GENERE 
13% 13%

   104.945.561,54    104.945.561,54 

     22.090.232,28      22.090.232,28 

     30.722.797,73      30.722.797,73 

       7.248.561,02        7.248.561,02 

 TOTALE AREE 

INDIRETTAMENTE INERENTI 

IL GENERE 

  165.007.152,57 100%   165.007.152,57 100%

 AREE DI GENERE 

AMBIENTALI 
28% 28%

   184.424.142,48    184.424.142,48 

     53.600.977,59      53.600.977,59 

     36.498.195,56      36.498.195,56 

       7.633.756,09        7.633.756,09 

     34.865.546,97      34.865.546,97 

     18.131.394,68      18.131.394,68 

     23.775.629,80      23.775.629,80 

 TOTALE AREE AMBIENTALI   358.929.643,17 100%   358.929.643,17 100%

 TOTALE AREE NEUTRE   759.944.327,89 59%   759.944.327,89 59%

 TOTALE   1.283.881.123,63 100%   1.283.881.123,63 100%

 ALTRE RISORSE DELL'ENTE 14.359.708,15    

 TOTALE C/BILANCIO   1.298.240.831,78   1.283.881.123,63 0%
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LE AGEVOLAZIONI FISCALI  
PER ANZIANI E DISABILI 

Detrazioni ICI e TARSU per anziani ultra 65 enni per sesso
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Fonte: Bilancio di Genere 
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COMUNE DI SAN GIULIANO MILANESE: servizi per lo sport 
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Milanese per la Provincia di 
Milano 
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I RIFERIMENTI 

ALLE PARI 

OPPORTUNITA'  

NEL DECRETO 

BRUNETTA 

150/2009 

Giovanna Badalassi 
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I RIFERIMENTI 

AL BILANCIO 

DI GENERE 

NEL DECRETO 

BRUNETTA 

150/2009 
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> % di dirigenti donne 

> % di donne rispetto al totale del personale 

> Stipendio medio percepito dal personale donna (distinto per 

personale dirigente e non) 

> % di personale donna assunto a tempo indeterminato 

> Età media del personale femminile (distinto per personale 

dirigente e non) 

> % di personale donna laureato rispetto al totale personale 

femminile 

> Ore di formazione femminile (media per dipendente di sesso 

femminile) 

GLI INDICATORI SULLE PARI OPPORTUNITA'  

ALLEGATI ALLA DELIBERA CIVIT 112 

Fonte: www.civit.it 

Giovanna Badalassi 
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Il processo di definizione del Piano segue cinque 

fasi logiche 

a)  definizione dell’identità dell’organizzazione;  

b)  analisi del contesto esterno ed interno;  

c)  definizione degli obiettivi strategici e delle 

strategie;  

d)  definizione degli obiettivi operative dei piani 

operativi;  

e)  comunicazione del Piano all’interno e 

all’esterno 

L'APPROCCIO DI GENDER MAINSTREAMING NELL'AMBITO DEL PIANO 

DELLA PERFORMANCE PREVISTO DAL DECRETO BRUNETTA 150/2009 

Giovanna Badalassi 
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1.    Presentazione del Piano e indice  

2.  Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e 

  gli stakeholder esterni  

2.1   Chi siamo  

2.2   Cosa facciamo  

2.3   Come operiamo  

3.    Identità    

3.1   L’amministrazione “in cifre”   

3.2   Mandato istituzionale e Missione  

3.3   Albero della performance  

4.    Analisi del contesto  

4.1    Analisi del contesto esterno  

4.2    Analisi del contesto interno  

5.    Obiettivi strategici  

6.    Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi  

6.1    Obiettivi assegnati al personale dirigenziale    

7.  Il processo seguito e le azioni di miglioramento del 

  Ciclo di gestione delle performance    

7.1   Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del 

  Piano 

7.2  Coerenza con la programmazione economico-finanziaria e 

di   bilancio  

7.3  Azioni per il miglioramento del Ciclo di gestione delle 

  performance  

8.    Allegati tecnici   

L'APPROCCIO DI GENDER MAINSTREAMING NELL'AMBITO DEL PIANO 

DELLA PERFORMANCE PER SEZIONI - D.LGS 150/2009 

Giovanna Badalassi 
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LE PROSSIME SCADENZE PER LA CONSEGNA DEL BILANCIO DI 

GENERE EX DECRETO BRUNETTA 150/2009 

1A SCADENZA:   30 GIUGNO 2012 

Assieme alla relazione sulla performance 2011 

 

2A SCADENZA:    30 GIUGNO 2013 

Assieme alla relazione sulla performance 2012 

 
FONTE: CALENDARIO DELLA programmazione ex dlgs 150/2009 

http://www.civit.it/wp-content/uploads/Calendario-adempimenti-

AGGIORNAMENTO-02.05.2011-vers.-2-con-appendice.pdf 
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